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27 Ott 2016 

Terremoto/3. Ance: «Certificati Soa anche 

per la ricostruzione privata: serve a 

garantire qualità» 
G.La. 

Evitare che le norme sulle verifiche antimafia frenino la ricostruzione. E, allo stesso tempo, 

migliorare la qualificazione delle imprese private, obbligando tutti ad avere un certificato Soa. Sono 

i due spunti più importanti arrivati dall'audizione dell'Ance di ieri in commissione Ambiente sul 

terremoto. Per i costruttori, bisogna fare tesoro delle esperienze passate per dribblare probabili 

intoppi burocratici. Sulla semplificazione hanno puntato anche i professionisti, rappresentati dalla 

Rete delle professioni tecniche. Per loro sarà fondamentale, per garantire la messa in sicurezza degli 

edifici, migliorare le norme che consentono di intervenire sui condomini. 

Ance 

A parlare, per conto dell'Ance, è stato il vicepresidente Gabriele Buia. Analizzando il decreto 

terremoto, all'associazione piace «l'impianto complessivo del Dl» che potrà «garantire un piano di 

interventi all'insegna dell'efficienza, della trasparenza e della legalità». Alcuni dubbi, però, 

andrebbero sciolti. A partire dal fronte della governance, sulla quale «si esprime qualche perplessità 

per l'articolazione delle funzioni tra i vari organismi previsti». Un tema che andrebbe affrontato 

meglio, poi, è quello della legalità. Qui non si tiene conto delle esigenze delle imprese, dal 

momento che la previsione di un'apposita Anagrafe antimafia potrebbe «determinare pericolosi 

ritardi nella gestione delle migliaia di richieste che perverranno». Sarebbe opportuno, per evitare 

ingorghi già sperimentati in passato, «consentire quanto meno fino all'entrata a regime del sistema 

di controlli, che gli operatori economici possano operare dopo la presentazione dell'istanza di 

iscrizione all'Anagrafe, analogamente a quanto avviene, al momento, per l'iscrizione alle white list 

esistenti».  

 

Sempre in tema di white list, non piace la scelta di ripetere i controlli antimafia per le imprese che 

risultano già iscritte negli elenchi da più di tre mesi. Si tratta di un altro eccesso che potrebbe 

provocare rallentamenti. «Le imprese già iscritte nelle white list non necessitano di ulteriori 

controlli, tanto più che la normativa vigente prevede che l'iscrizione alle liste prefettizie abbia 

valenza annuale». 

Ancora, c'è il tema della qualità delle imprese coinvolte nella ricostruzione privata: il decreto 

(anche se una prima bozza andava in un'altra direzione) al momento non prevede alcun obbligo di 

qualificazione Soa per le imprese esecutrici dei lavori privati. «L'assenza della Soa – spiega l'Ance - 

determinerà una sostanziale impossibilità di controllo sulla professionalità tecnica delle imprese e 

incentiverà il ricorso a soggetti improvvisati, del tutto inadeguati alla sfida della trasparenza, qualità 



e sicurezza delle opere realizzate». Allora, è auspicabile che venga esteso ai lavori privati l'obbligo 

della Soa, almeno sopra la soglia di 150mila euro. 

Infine, una nota arriva sulle legge di Bilancio e sulle norme in materia di detrazioni fiscali. Al di 

là dell'ammontare degli sconti, rileva soprattutto la possibilità, per i soggetti "incapienti", di cedere 

a terzi il credito fiscale. «Su tale aspetto, ci riserviamo di esprimere un giudizio dopo aver letto il 

testo del disegno di legge. Occorre, però, tener presente che la cessione del credito d'imposta alle 

imprese esecutrici degli interventi finirebbe per incidere sulla liquidità delle stesse peggiorando la 

loro situazione finanziaria, già messa a dura prova da anni di crisi economica». Quindi, questo 

schema non dovrà finire con il drenare risorse preziose delle aziende. «Sarebbe opportuno, invece, 

che la cessione del credito di imposta alle imprese esecutrici fosse prevista nell'ambito di operazioni 

complesse di rigenerazione urbana nelle quali sia prevista la demolizione e ricostruzione, anche con 

ampliamento, di interi edifici». 

Rete professioni tecniche Per la Rete delle professioni tecniche era in audizione il coordinatore e 

presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, Armando Zambrano. Per lui bisogna partire da 

una serie di misure che puntino alla verifica dello stato degli immobili, come il fascicolo del 

fabbricato obbligatorio. Ma, per favorire gli interventi, serve anche un pacchetto robusto di 

semplificazione. «È imprescindibile prevedere un complesso di norme che consentano di procedere 

con minore difficoltà alla verifica e alla messa in sicurezza sismica delle parti comuni degli edifici e 

dei comparti edilizi, tipici dei centri storici, caratterizzati dalla presenza di una vulnerabilità sismica 

diffusa e interrelata, in cui si rende indispensabile il consolidamento di tutti i fabbricati, al fine di 

evitare, o quantomeno ridurre al minimo, i danni agli edifici limitrofi o circostanti». La questione 

posta da Zambrano riguarda soprattutto i comparti edilizi con continuità strutturale, nei quali 

bisogna coinvolgere tutti i proprietari. «In ambito condominiale la disciplina civilistica attribuisce 

all'amministratore specifiche responsabilità in relazione alle parti comuni dell'edificio, previste in 

particolar modo dagli articoli 1130 e 1135 del Codice civile, in forza delle quali l'amministratore 

stesso è tenuto ad attivarsi per l'eliminazione delle situazioni idonee a provocare danni alle 

persone». Esiste anche un registro dell'anagrafe condominiale, curato proprio dall'amministratore. 

Questo documento «deve contenere, fra l'altro, i dati catastali di ciascuna unità immobiliare, nonché 

ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza delle parti comuni dell'edificio. A tale proposito, 

andrà valutata l'opportunità di integrare detto registro con ulteriori informazioni relative agli 

immobili e, in particolare, con tutte le informazioni inerenti la sicurezza dell'edificio, fra cui la 

sicurezza degli impianti, la sicurezza strutturale, l'agibilità e la staticità dell'edificio, lo stato di 

manutenzione, le caratteristiche energetiche anche conseguenti alla presenza di originarie canne 

fumarie e scarichi nei muri portanti e i possibili rischi connessi alla salubrità degli immobili».  

Inoltre, «occorre prevedere una normativa che consenta l'adeguamento degli edifici di maggiori 

dimensioni a proprietà diversificata, dove è particolarmente complicato intervenire per la rigidità 

normativa ed operativa, che rende spesso indisponibili i proprietari». Infine, appare «ugualmente 

indispensabile l'introduzione di adeguate linee guida per la realizzazione degli interventi di 

miglioramento sismico degli edifici di interesse storico-artistico e, più in generale, dei beni facenti 

parte del patrimonio culturale tutelato, anche al fine di ridurre al minimo le frequenti ipotesi di 

conflitto fra le amministrazioni e le Soprintendenze». 
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27 Ott 2016 

Terremoto, «vigilanza speciale» dell'Anac 

sugli appalti in deroga al nuovo codice 
Mauro Salerno 

Controlli preventivi sulle procedure da affidare, verifiche successive (a campione) sui contratti già 

affidati con le regole della somma urgenza e poi una «vigilanza speciale» sugli appalti affidati 

sfruttando le 28 deroghe ai 220 articoli del nuovo codice, già stabilite con le prime ordinanze di 

Protezione civile (388 del 26 agosto 2016 e soprattutto la 394 del 19 settembre 2016) . 

Si accendono i primi riflettori dell'Anticorruzione di Raffaele Cantone sulla fase di ricostruzione 

dell'area di Amatrice. Con la firma di un protocollo di intesa, siglato ieri tra il numero uno 

dell'Anac, il capo della Protezione Civile Fabrizio Curcio e i quattro presidenti delle Regioni 

coinvolte dal sisma (Lazio, Abruzzo, Marche, Umbria), si avviano i primi controlli sugli appalti 

post-terremoto. Il protocollo disciplina soltanto gli appalti relativi alla prima fase di intervento per 

superare l'emergenza, per un valore che le prime ordinanze quantificano in 50 milioni. I controlli 

sulla ricostruzione vera e propria saranno invece disciplinati da un secondo protocollo che, in base a 

quanto previsto dal decreto terremoto, dovrà essere firmato da Cantone con il Commissario per la 

ricostruzione Vasco Errani e Invitalia, nel ruolo di stazione appaltante unica per gli interventi di 

ricostruzione. 

«La novità particolarmente rilevante - ha tenuto a sottilineare il presidente dell'Anac - è che la 

Protezione civile ha inteso indicare e limitare con precisione le deroghe che vuole utilizzare e che 

ha chiesto già in questa fase di emergenza, che è stata caratterizzata da scelte discutibili in qualche 

caso in passato, di assoggettarsi a un sistema di controlli, creando un meccanismo che finirà per 

rappresentare una sorta di progetto-pilota per come dovranno essere gestite le emergenze». Non 

solo: i risultati dell'applicazione di queste verifiche saranno utilizzati anche per dare contenuto ai 

provvedimenti attuativi del disegno di legge delega per la riforma della Protezione Civile. 

In cinque articoli il protocollo disciplina le modalità con cui si svolgerà la «vigilanza collaborativa» 

dell'Anac. Vengono previsti in particolare controlli preventivi sugli atti di affidamento degli appalti: 

dai bandi di gara fino agli atti di aggiudicazione. Le verifiche saranno inoltre estese alle fasi di 

esecuzione, includendo ad esempio accordi bonari e transazioni per i contenziosi, oltre agli atti di 

risoluzione e sospensione contrattuale. 

Importante è anche la scelta di effettuare verifiche a campione sugli appalti affidati con le regole 

della somma urgenza (con tetto massimo innalzato a 400mila euro per i lavori post terremoto, 

rispetto ai 200mila previsti dal codice) e con le deroghe (a 28 articoli del nuovo codice) introdotte 

dalle ordinanze di Protezione Civile. Il protocollo resterà in vita fino alla conclusione dello stato di 

emergenza. 

«Non c'è mai rischio zero per la corruzione - ha concluso il capo della Protezione civile Curcio -, 

ma con questo accordo e la collaborazione dell'Anac il pericolo si riduce molto». 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/27/protocollo_vigilanza_collaborativa_ANAC_sisma_agosto_2016_def.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/27/protocollo_vigilanza_collaborativa_ANAC_sisma_agosto_2016_def.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/27/protocollo_vigilanza_collaborativa_ANAC_sisma_agosto_2016_def.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/27/protocollo_vigilanza_collaborativa_ANAC_sisma_agosto_2016_def.pdf
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